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11 Gen crrìra Bruno BAIIlSTlNl è *Ío chùo
allumnimra PRDSIDENTE DELLA SEZIONE
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RUOI,O MTLIîARE ITAI,IANO
TN CAMPO INTERNAZIONALE

(MTSSIONE AMBDR FOX. MACEDONIA)
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mredone $ro conrmllo. Llbìir rvr:rL pafo il commdo
dl qucu mi$ionc. {r'.ìmcnrc luid{a dii rcJc\chì.

MISSIONI T'TALIANE
DT ANTTîERRORISMO

NELI-iAMBITO DELL'OPERAZ'ONE
"ENDURING FREEDOM!
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56'ANNIVERSARIO
I 'OUADRI-

Un filo ideale collega i van temi:

lEnr dei Due Mondr.labattaglia

dr El Alamein,leccidio di Cefalonia,

la preziosa open deliAlpini

Tl pro$ ]ma Per il festeggiamento
ldella Repubblica è stato quesr arno
Ditrtlosto inten\o I iesreggramentr so

;. iniTiaLi ale a coo lo schieramento
.tei reDUrú in armi dalanti all A]nre
.lella Èama- dove c è stata l'alzaban-
.liera solenne e l'omaggio del Presl-

dente,lelh Repubbljca al MiLite lgno-

to. Alle o,.lo il Capo dello Stàto dopo

la m!\esna ar repffti schierati sr è re
.:,ro in \ia dei Fori Inpenalr Per assr

slere a a Panta militare.

IL PROCRAMMA
DELLA VIGILIA

I tesEggiamenti eraîo f]ero i ziati
sabat^ l ciugno ln mattinataia comna

ll carista d'ltalìa 5/6_2002
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Frcccé lricolod (n'9 aérei rrB33s) in soruolo

di Cianpi al Gianicolo, ai pied; dcl
monumento equesrre a Garibaldi. per
riperconere le lappe de1la nostrà storia

Poi il Presidente della Repubblica è
andato nel cuore della Capitale al Vjt
loriano per inarsurare le mostre alle
srfte al'intefno dei Saloni dell'Altare
.lella Patria rìstruttùrutì e messi in co
nunicazione tla loro: d.ìl Canpidoglio
attravemo I'Aracoeli. lino ai Fori lm-
periàl;.

Un sabato inlenso. Nel primo pome
nggio cambio della GuaÌdia Solenne
davanli all'ingresso principale del
Quirinale. Corazzieri a cavallo con de
strieri idandesi. polacchie itdiaùi, che
indossavano armature lùccicanti. Su-
bito dopo i saluti del Corpo diplonìati-
.o e dei Vefi.i dèlìe isrituzìonì. lPre
sidènli Caneú e SenatoCasini. Peruc
il Presidente della Cofe Costitùziona-
le Rupero).

-+-

r:+.

l::

I Cafista dlralia 5/6-2002



AII'imbrunirc il concefo nel coltilc
d'onore del Quinrìale eseguito dall'or
chestra c dal coro dell'Accddemia di
Sanla Cecilia. dirctti dal maesro Da
niel Oren che ha cseguib bruni di Ber
lioz e Mendelssonhn e, naturalrnenlc,
I'Inno Nazionale. Dopo sessanta mj
nuti di musica, rinliesco negli splendi.
ti giardìnì del Qùìrinale. Un dcevi
nento che ha visto rìuniti ì rappresen-
tanti di tutto i I Paese: dalle piì) aLe ca
dche dello Stato r quelle di governo,
della polilic.ì c del Clero (Cardinale
Vjcano Ruirìi). Poi i rapprelentanti
della pjir anlica nobiltà, dell'ecolo
nia, della fìnanza, dell'afte, dcllo
spettacolo, dela cùltura, della Scienza
e dell'imprendìtorìa.

Il Presidente Ciampi, con la moglie
Franca. si è intrauenuÌo nei giardini
con gli invitati fino a[a îine del ricevi-

LA PARATA MILI1ARE

l-e novità delli parala sono sÌaÌi i
quattro "QUADRI" principali della
s|,làta dedican d Giusp ppe Caribakli,
di cui proprio il 2 giugno è stato 120'
Anniversario dela mofer dlld àatta
slùt di EI Alam? in, 23 oÌrobte 1942. ia
cui i carristi si fecero onore e si difese
ro energicamente contro l'offensiva
del Generale Montgomery; all's..ilt.)
di Ceialonia, 21 22 settembre 1943,
dove penerc la vità lnolli soldati ita-
li.ìni della Divisione "Acqui". i quali
rifiutarono di cedere le almi ai tede
schi e vennero înrìdaîi. Infine- l'ùlti
mo quadro, dedicato ai Co?t ni?trari

ài mo îaqna, essendo il 2002 "l'aùno
intemazionale de[a Montagna'.

I ,l quadri sono stati I'asse portalte
dela sfilaÌa e consider.ìtì uniti î-ra di
loro da un filo idcale, che collega
l'idea risorgimenlàle della PaÌda Uni
t , libera e indipcndente, con il valore
e il sacdficio costsnte di chi opem og
gi e di chi ha ioràlo ieri per difenderc
qtrei valori- Nelle prime posizioni han
ro sliìrtó ìe associizìoni d'Anna c
Conrbauenlisliche, tla le quali 1'Asso
cìuìone Nazionale Caffisti d'Ttalia,
poi i cadetti delle Scuole e dellc Acca-
demie, le rappresentînze di nove Pae-
!i melnbrì dei 19 chc ranno paÌte della
NATO (Belgh, Crnada, Germania.

sèmdvèntè da 7t1a su scaló dèl cafó tlll

llc.nsr. d'lr. ia 5/6-2002



ll Presidènre dèlla FéPubblica
Carlo A. ciampiduranlè la Parala

a via dei Fori hPèriali

La parala è slata aperla dai

Grccil, Ursherrr. Ponog3llo. SFgna.
Srrri Uniu e la Frrncid coî la hrnda
della Lesione straniera istiiuita nel
1838) cd un Paese xssociato alla NA-

Dappelli e reprÌti in unifonne srori
ca. Dalle divisc risorgimeÌtali in ono
re di Garibrldi a quelle indossate dù
mnte la scconda gùera mondiale- La
Comp"nente cotuTzdu l0 sfilrt'r cotr
!p Rìind^ 'Cenr.',,rLi rutenùi carri
aìrnati su ruote. come vengoùo defini
t.: dà llcuni ciomalisti. i fúonshda
!'lvl 90 per rùporto trupF e, sul tro
no, sono stati trxspofati dùc caÍi sto
rici impieg{ti nelle campagne della sc-
cond! srcn a nondillr ed rn prnic,'ld-
rc nell; bdrtasLra di El Alamein. il car-
ro Aúnato Ansaldo M 14141 e ìl semo
vcnle da 75118 su scafo M 13/40. di
sesuito gli eredi del I 32' Regginìento
caÍi che hanno rìportato alla memona
i gloriosi combattenti di El Alanìeiù-

L'Aeronautìca ha sfi lalo in cielo con
i tomado e al1í aereii gli HARRIER
dela Mari!.ì, gli aerei da lrasporto C
130 e G 222, elicotteri di ogni tipo e
per uft! la parat! c,,n so.voii J<lle
Frecre Tricoiofl A rcÍa. te bJndiere
ilesli \ro.m hrnnn rjcordrro l aLtiliri
dcÌla sente dell Aria come Ia M3nnl
hx ricordato i suoi gloriosì marinai.

ll momento in cui ha siilato il 33'

Lrcarsra dìla ia 5/6 2002



ll Presidèntè Ciampi depone una corons d alloro al monÚmento

a Giuseppe Garibaldi al Gianicolo

tr nosko mèdaqrierc con Ie"'los?flH >della Presidenza nazionale duranre lr

Blindo c€ntauro" ln Parat' W
Resurmento ,} AniglLeria Acqui e

*,'iri comm.rvenre per iL flrordo dei

militùri della Drvisrone om nima che

perÌrnno nell is('lx $e.a di Ceidonia
rel 1943.

AmÍmazrone lr Pure suscitro il
russaggLo degli Alpini e dei Curpi \|e-
i 'li ,lelle Forz( Armxte. gtL rncff\^n
del "Col Moschit" dell'Esercito e

dùellidel Comsubin Ji Mannr'
' Lr Doliia di Sram ha dvutr' l onore

dL ap;re iL settore ,l(lle unitomÙ stofl

che sÈlando poicon ruÙr ! suÙr repallr
I rlfiere della Polizir è qtato un don

n, Mùa Ferasin. Cornmissario CaPo

delh Que\rurr dr Vtnezia (rra ÎesLa

,lelh Dolizia e fesh delh RepubblrLa è

là 4^ \'olta che ha p,'Íato ìa bindierai
Lr Frnrrua i repam diPolizir PCÌìr

tenTiarjr, i Visili dcl fuoco c''n rl nuo

vo elmetto \upeúccnologizzaro, t ta

ar^.e Rossr. hanno sfilato Jimo\rJn
Ào anch'essi la loro efficienza

I Cdrabinieri netle loro vJrie specia-

lità sono strtL i protqonisti dell aper-

nùr c dellxchiuiuradeLlu slLhla
I !rfl comDlessi bandisrici italian'

ed europeL sirLle note della oona di

I carisla dltalia 5/6 2002

Beetho\en hînno inronxto l inno
delL Europu \ott,' le brn,liere dei re-

prft militrri dell uniúne curopea rm-

nclnrti in rzione di Prce' iie\tegsimertL dcL 2 giu!no si !o-

"..hiùsr eon l visiL:ì pomen'rrJnr 31

Èrardini del Quúinde L rngresso è

;hrÒ roeÍo atutri e Crrmpi ha fatro gLr

onon di crsa con la Signor" Francr'
E si ro un aDDuntamenlÙ annuaLe dl

prànde \alu,e iinbolico. ld fesm della

Repuhblica. unr nconenra chc uni\ce

ll "Presidentc dclla Refubblìcl
c,xmDiha laftorúr\(erc l orgogii^ di

E statl una nafard tra \toflu e fururo
Ò\e \etremih ;ominr hanno slil ^ ra
memorie Storiche, cimeli e realtà pre

Frsnco Giuliàni



INAUGURAZIONE SOTTOSBZIONE ANCI
ALTO POLESTNB - MELARA (RO)

-_- ,4-

Dropizidla da xna splendidr sioma
I rr di ticpi,lo \ole prima\eùle. si è

inauguraio il 28 apúle 2002 un nuovo

Sodalizio dela nostra Associazione

che ha assunto la denominazione di

soîîosezio e ANCI dell'Alîo Polesíne

11 serÌplice e suggesÌivo progÉm-
ma. aticolato in vmie làsi è stato at

S Messa solenne nella locale chiesa

- Deposizione di una corona al monù
mento ai Caduti di Melara:

- Benedizione del labarc ed ìnaugura

E' scguita la programrnata vìsita al

m seo dei nestiei .leL passato idearo

e realizzato dal m.ìesro d'afe Mario
Bragazzi che ha raccolLo in due ampi

locali oltle un migliaìo di oggetti e

mabnale di ogni generc fra i quali un

modeuo iù rame di uD carro L 3 in per-

fetta efficienza e funzionamento d.ì hìi

costruiro. E s; tratta. come detto, di ùn

vero e proprio piccolo museo.

Presenti alle cerìno'ie suddette oltre

al Sindaco del Comune ed al Cornan-

dante dei cffabinieri della zona, 1,1 la-

bari con circa I 50 carrisri delle sezioni

del VeDeto. ìl geùerale Pachera prcsi

denÌe regionale ANCI del Veneto Oc

cìdenÌale e ie prestigiose figwe di 2 r€

dùci di El Alanein, il ten. CoL Suriani

ed il caporal magg. Tomba.

Ultìmata la prnna parte della intensa

giornata, i convenuti. labdri i' lesta, si

sono imbarcati sulla motomve "Rìver

Queen" atiraccata poco lonrano e da
questa, prima dì inizi.ìre la prevista na

visazione sul Po. è stata deposta nel

fiume una corona ìn memoria di tutli i
Caduti-

E' seguito il Fanzo sociale e quindi

romati a tena la consegna al cav. Bra-

gazzi di un bùsto del "caústa del de-

sefo" in bronzo. onaggio dei canisti
veronesi al neo p.esidente: presidente

che ha in anino di realizzare il suo so-

gno di senpre di erigere in Mclara un

monuneùto (già da lui ideato e proget-

tato) ai Cadùti Carristi appena s.ìranno

rirnossi gli oslrcoli che impediscono

1'esecuzione dell'opera.

Luigi Liftardo

della sede del Duovo Sodali-

Breve alocuzione del gen. LiccaÌdo,
presidente regionale.

Egli tra I'allro, ha messo in rilievo
che il nuovo organismo inserito nella

sià esisÌente e florida sezione di Rovi-
go entrava a far parte della nostla As-

socixLione ed avrà un futuro sviluppo

sdto la guida del neo-plesidente cav.

Mùtu Biìgazzi, fervente ed appassio-

DALLA SEZIONE DI MILANO
Domenica l4 ottobre, presso ii Civico Tempio s. Sebastjano, in \ta To-

rino, saù celebrata una Santa Messa in ricordo dei Caduti e Defunti Car
ristj, con la pafecipazione di Autorità Civili e Mìùtarj-

Pi€tro Aguzzi

tt carista d ltala 5/6-2002



It te)ntu .he nsr. è il liano di
Elèîal2túf; wtkttha Pi:ani Òssi
Ònútúenre e Pr6ìd.nte de Axcr
dt Pio@. E la mttu?ion, s.r
tutunú di m 4*u ed 

'nia 
p

tqtìadi.dìr n dzi:etbv2nti ùtaiu
ta ad Et alarcia e teminat! i. nni
tia. r4 F;n4 snie 4nraa u *ta
stia 'Jì 

El Altuin e it sL.asiú òr
rttQn k uùe îttu|nitia.4,
P.im a EL Asheit , ll mgiaè Òaì-
.Lnble d2nn cifttuica, e poi a î!h-
tuM daúi a Tti?oli, posi.iúi óe
ÌeeLi íntudihltti rtatidni dnbb.n
d0ú. tdtpaîúae t urini d*sa
.doltt ì4 m.he Rútut dècie di
abbhtLMep$ tia tuqkni

o u querto nos@ sinmile è rbo
ù-*"h--..,hh -- " 

M,.
li$ino úi@ro del nió úìco ai,
bdo Tomb! sul ipiogame o daEl
alamein dìa Tuihia di un Snppo
di cmisti i.diani. h paniúlare è
ricorduro L'{ì.odio di m c.dulo te-
soro Éul bordo dì ùn $moYùb. Di
quèl icfrovonre ìr pjrora erc io e di
qu.lLa dósuàrdia fesv o pane
cli .quiDaxgi sùpeArirì deì DLv
gruppÒ deÌ rr3c Lnbrio o negtio
dèl1'uDica baGda rimtrta. comú
dara daì clpimù seners.. ndn
rffondsra nel pono di BúgAi ,L
momúb deìlo sham. il 2l sènèn

Di qùella handir dimedhara da

sli fon.ì sono pobabiùnenre
tonico supeBùb in gr.do di re$i
monim qùanro ru túo dai suoi po
chi anìgricd conbrfènù core cr
nrie mn i cftiri .on quet smG
vemc dr 75l13 di cui enno ranro or
sosìiosi Eso idùri en rúi.o
cùo ìn efado di oppúsi on suc-
csso ai cdi in8lsi perché eft baù
so e velocc e suoi proi..tili EP a ca-
rica c,va non perdofrvmo. Io av.
vo úllab.úro afa o raeÉ ù ru!
tà segr@za pre$o I Amaldo di

io. Ma i bribnnici non pasaDno ti
no a itundo iì 5 trovèmbÈ, nenrc
bÌii dorri cinq ùé s 

'nÒvenri 
emno

anmf ain linm :chien.l a venùslìo,
aìcúi uffici'ii rédèschi. tra: qùati
mi sembò di risio$eE Rmneì,
ordìn ono rl iorro capiEno Se-
ntram di iirifaBi veao ìe ùsi di
shiM ci&bùb dove siùov{Ya ta

Nó srìor,, qoindo la búcrir ini
zìò ir ripiegafrento, né nai fino a
rcmih chirofrèúi di disranT! ìn îù-
nisìa e dop. sei nesi, ci rirenenmo

r-r norú pìccoìa coìonnd d{ppn
n dìeh ad over deviò púj d nord
lungo la pisia.he condùccva da Eì
Qrhr. a lrdir coi úna narcid
che fù uú rmsedia. suth Fisra ro
vÀmnoisup riri dci nosd gtuppi
Èeùerli DUv DLvr con ir6n.i
dùrc Mrsg. Dcì Ducc. Fu scre, ra
me. llnrinui lrúcchi amì: pddenì-
mo tni i sùovcid nturi senzÀ
crburrnrc Sotrúro il mio .no
comando uncÒra ón un p. di ga-
soriocru itr gúdo di mùovesi úilo
chc iì MaggìoÉ Del Dùcè ri oF
dinò úss4ivareore di dp.turlù d-.
ìa bde Poi anche quet cm tituse

nel qu.ìc rumno fend due criri.
DoDó ef rccupdab il cifffio

dì bordo e |oludroE detta mrm
sìialnce feci csotodere ìt cafo con
ì dúo di ui ultcirte hdcfo (nì
pft di arefro nconosciùro rnni dÒ-
po alla reìcvnione) che poi mi rde

rorarc .he lentìssimmenré r pÀso
d ùomo mi ponò ir l0 iovcm&e
nclì! zona den, Ridof! capuzzo
pÈso ir vecchio confinc tito eei
ziano. Deìll bsnd! oúvamo nmr
fi soìo io nove di cui ke ferni. uio
di esi, M,rigiodi di carellBnco
Eririq che soÍnvi rIihiìnmre
Ér unr ws! Iùih d1a schtena. t!

LUNGO VIAGGIO
IN AFRICA SETTENTRIONALE

Sern Poneie è pDprio pd Drúc

r 20 orohre t 942 dopo ùia duÈ
n cia di awicinamcnro t, ba!cri:,
era ìi s.fa plcso ffónono di
M36. Múruh in ùèsa dì nuovee
vc6u il ffonr. Envxm. do.ii È

depre*i pc. i conriiui dhcchi aerci
ed rsdari e plopno dìon venne
liadinc di noi bero kgùa nincfde
perchó glì inghsi ne spaqeuno in
gno bo{igli. ,vvctemre. Ne aven-
mo b pbva quando riprendcmmo
ra n0ir ncl desdo, net qùrte net
Iìdempo í era acceq ta boúagtii
dj Èl AlÀnein, e ci ru po$jbile vc
dère dùc befaslien mori .on hÒúi
glie di ùqor mire$le &oanroai ìó

v*o sra dcr 23 novembre ncn
.rc li msúa piccoh oolonia ii ìnol
rúva veN súd fui rcrlmonc di una
sena rnn{ ql {lluciiúre. Ef il
piloú dcl *novc é del Tenenrc
Edoùdo Omodci íuffrcide ihìi,-
nissino .on lr n,lmr ecizbna che
ìo r(.nd.va ad aressdnr) quin-
do tr.| bhioE deì dekro vcden-
no sc.idcE da ùn cam i.lliano
M l3 lèr *dicm bo!ìglic d rqrr

naliùa e fahfoìngl*e chi enno?

Dal 2 Dovenhre h 6a&na ft di-
ftrhne c impegnah in pnmr Iner
a sùd iti qudr 33 lccmro ai bùsÈ
sliúi dell 3'e a qmìchc prncdu-
ti$ ibliano ìn ùn seror vi.rro aì

qiotui e le norÙ drì 2 ,l 5 ióvèmble
furno infemxìi r conballjbenri

ercisni senza ione. Per noi si ag

siungev' ir ntodinento ma$a,
cmnre dei pczzì p !hé le nuiino-
ni, poi{ r quatche ctulonerm ili di-

a nmo nÈl caldo tonido dcì descF

.t



curno coi ùi gn$o ccroho presÙ

ùr ospedrlcrb rede$co atì apero
picio di ufilcidi avialori t.dGchi
feid, Più avanti ùovamno r t m
alcuni pczzi di púe lúrurìiro e

ùna cas4.0 di linoni che dividèm-
mo forérmcnre llE limúi ! re-

ra).Il 13 dovcmbr itenorn cr
dri îe ri fúono ricov ati in ùi
ospcdiero di Dcrù c ooi imbùcù-

h bna ìn cùi ci trv.vono em ùtr

pu o di obblisdo paaesgio Pr le

hpp. iD ripicglmcnb dr Sidì Eì

Bmri Èdrld do c quìndi il bcr
srsìio di contìnd bombarlscfii
a*i chc cdssvso Fdne spaY.n

&k. tucùrdo che il odh capitùo
Scmeruo, núG6nc I pcncob. di
inizlariva, ptuvvedcv|:FsppelliÉ
i' fúss comùni scavarc nèll{ strbbir

i molti ooduti awolti io rcli o mPcF
k dono dverc toìlo lorc i d@ùnenri
di ncono$imenro e i pútbgli. En
u.o 6DèGcolo bnihiìe e Fidoso m
che pÚ roi combanefti di El Aìa

Non nnaieva aì rcrro c.pitÙo
chc dm ordìn. ai s.i s$eBtiri del-

h h!!rb di ripìcer€ con nezt di
foruna vflso Bcigdsi. Iì nslú
gnppcro erà frciìiraro dri siùbhoti
neri chc indùcevmo 3ìi xtrrisi a .a_

icrci voledi{i nèlìa spenna di
ù. aiuto reìll gùida. avcvmo rrdr
îame ma À Toh0k i nosn m{úzi
ni cúno dsolaúmenb vúri . non

potva fm csrbnèdÒ Piere ve

dne fire inr.mirubili di anbi cam.

minar sùlle strd. crichi di ogni

h€n di Dio. La noG del2l Dovcn
bre superarno Bús.si neift sli
ìnglesi sb@voo ndle vìcinanzc

Finalmente !i primi di di.cnbre
mggiùngemmo una Tom ciÍr diei
chiìomdn ld oves di El Ashèiìù d
nxrci.c della Citirca dove, ìi
ptrvisiono di una Èsisrerza, esÀiè

vr ùn cénb di mccolla pd cmÀti e

b6l3lied, co.sìsbnt ii 
'rùaìche

b@! scrvtu oelìr sabhìa o ssnala
to da ur e@ dnppo rc$o lon deìle

Sravo r,1é, {vevo ìa fèhbre. mi
seotivo 1. cúli lacraG. aYevo ìr

' Fiìmi!ìni Pd foruni i miei on
pagf,i, o meglio iiaÈlli, c lìa èsi em

nbharo iì nio clpìtuo scnetuo.
si dicdcb da lile p€r ,jurimi. Fu

rovdo deì cio4olaro e dcl li!È
cotulensdo inelesè c il lùdetu tiò
fuori dellc pilìote !i.imìaicbc 6ie
ché po@ì nuovemi qùúdo il9 o l0
dìcèmbrc [i tu richic$o di roniÉ
in ìine{ !d El Àsheìt dovevirúo
due scmov.nd con i eÌi comandú
tì. i $6rcnèn!i Ciannìni di Rom e
Sspùppo di Caonir che poi nor ri
vidì più.Il l3 dicenbre ta boo! da

li,oco del rìo *ùovenb, púPro
rÈnÈ {,vxnÒ ronmdo db b&*
pùché re nùiiziÒni sano fúiÈ,
esDlse con l'ulriùo coìPo losorda
dr 6rc baúslìc ll siomo dopo

con*g,!i il semoecnrc alla oilciú

c nÈi *ìorni $ces$ivi i supcntiti
deììa ba.cria nprcsm lr mmia

Iì ì3 dicenbrc nssiunsenro il
pono dì Bueftr picio di navi afbn
ddc c di cadaveri s.lcqpìanrì. Nel-
l{ zonÀ rotr in vnh di una difesr

cÒnpìèrùdo repari di ognj a'm e

in ndi.orft i cari*i deÌÌù Cmtaù
ro. Tfa csi vi em cramente ìa Me
dagùa d'Oro ùrmo e il clporoìe
Toúbù chc dbvri dopo cinquúra
due anni. Àiche p€r la nosh ha[c
ria rivdio i conpìcmenti e i

nezt $dDr| Pft recuDerad ùi
norn bdvnsimi neccanìci e Dore

Il 24 diùrbre r lbhruni r sud cs
di Tdpoli li batud{ em om{ì oofl
pìeb e fotur! dÀ si smovènÙ c

'lù 
ùn c o cù!ìmdo, iì rìo. Dr

q@] momeob diveormmo a !úrd
glj cfféni cúiri del 3 r baniglionc
Ml4 deììa Divisiaie cm{aum. Di
quci ciord dcordo mcon ui bere!

elierc dcì 5ó, serTr ùm smba ners!
in Ru$ia, che Édal$a nel da\.ro
ii biciclcúL Mi cbiek ùn sÒ*o
d'acqud ingruiandoúi . ooi b&iò
il rìo .a@. Ma gli inglsi minrc
ciavdno il norrc $hisiancnro dà

sùd e 3i rava prcpmdo la ultìna
batugria ìn rÌm di Li6ù dove fìful
se ,n6m il vdor dei cniri ìGlia

MUSEO DI *STORIA E TRADIZIONI
CORAZZATE" AL 4" REGGIMENTO CARRI

niÍan qurli il Fullere LiddèìlHa
In efferi ìì crro aúato, iNiem. all'aviaziorc c

,lle dri chimicbc, îù un. de!ìe mrggio'i innova_

zioni della Pri'na cuem Mondialc deúinatc r dur.-
re ncl @nto. Quero a BellirT4o si avvcrte r coll)o
d occhio, úo$randoci .one iì cam rmlto sia pi$
súo da ,m{ scaBúerte tperin
delh lsnezzr. iúttdrbìúù. Drilizzàr!. in naniera
poco eftìcmc. .scludvonente cof. spPosgiÒ {llo

lp6\hni m'r trn.ddh pr b.llÈ ccompreEuor_
lúioni di nezzi nilirripr.seúi in lralia.

A Belliizrgo. ioratì. è posìbiìe pùseggirt in
oienarincuilrnir: ver c 0rctir monume i di.io
;".,r ù.r"..*.' i,-e. d^. 

"na e Ealmcnre rangenrc I rccelqazione c ìl cosa
rllo sviluppo del mezzo coruza
mcnr. ipo.izzato si:iLdaglianni 20 dù alcuni espèni



rinrefia o nczzo da icosnizion
.onscrm porenzrdifuoco, ! v.r
sarti indispcnMbiti per t. sfondanenro e deri!{ri a
petreùrt icue tìnee di dife$ c disrrugsere i .rrì

Púcetrtencme è fah livirirÀra ra disìmazionè Jei
peTzi p6e i, pii' dì ùm vhliúa. e pú iqudir in !r
ro un aririrà di F$ùo è risis@mùzione. in mrnietu
dr averc un, dhositonè più omo
pcr geneft e riDologia. I cùri sono srarì. quindi, suddi-
vB, ,n re cd.eonè princiÈli: bìioddi, coruz{i è
Dèzt d arìelièria di vsrió 8.nde c c?lrblo. owi!
menrc i coruzarì ne coritoiscono ta *zìonc più in-
DoranÈ e cospicua. TrÀ essi è to
fL3lcvsr)ol,M 13, cmi depocaì0 usodatRegio
Esercìto nella II G&m Mondi,le- o
mosissinoM4 shctuj pe*n.c in differenri veaio-
ni,I M26 Peshin!, I M!7 Púotr e l Móo, dei quÀìi
gliurini dùè dkócaú solo drqDltcbe anno drìle no,

E iNece ssè c, purr@, I M24 Chaffee dì cù. dr
fonti enq dovrehh€ro csisrme $ró
h Ir,rh al.oiùùiq h bfcvc. doyEbhe enftrc, rù
pft dclla f,misln'ì omri únosciùri$ìnÒ kopard.
E' sdb gia avaúfa, infri. ra richi*h di pormc trd
En4 un c*mdmi prc$ h quelli
1 42, Pù ui vÈ ctujo hanno €tùios
Res€inenb lorsiando ìrrúobirneft i nosùi cùisri,

c chc oi, sesnaro dal rempo, ò tusii4o a Da$G it r-
fìnone aì nolislno ,Aiere ..

utra srande p.culiarirà dcl 4. cafì. dove radizione.
hcnorosir . {d.gurhúb 3i i uovi impieshi c sc.i an
opfaiiv i soi ù nolro *ntiù e lcgrnd beoissino. è, rn
larro. chc pfopfio i dùe .di più anrichi, rL3 r
I M ì 3, sno ancofl in pcrre@ ctfi.
lo sruic rììl.ùra, dhpasioneed abneguiotrèdi al_
cuni peaonlggi efefìviaì R*eimcnrÒ. prcpdo ì,L3,
ìnfari, slossi,ndo una rinaro giovenrù e noverdóri
cÒn oraoslio c disinvohm ùd la fotlf. conmosr è
shicodrrì renlo !èsso, I ha liúa da padro'c divei.
rando farùrione più imporanrc deu,esposizioi.
'€xpomodel 2002" rcnúrasi a Fo$úo i pn mi sioni di

îm i hìinddi. invcce, olfe otÌ,inclese MK I e
arliùnèfic a M3i ùÒviamo un{ I

Nunù8i rppaioio, rnlhe, i pczzid diBlièna.so
pfoúfo i kmovcmi conc ad esnpi. fM 40 da
75l13, 1',M55 o f M7 Prisr/Séfron c svadrii !ìtfi tcz
zi contocfo e conù,eÈi dcllJ tr cuem Mondirle.

BelljiTag., qùindi, èùniicchnsimrminie di isi-
ruiodi muH li chc, con sempli.ila eiposiriu, f:chi 0
m{nó rinoìi è conrenurì rrolbndi, e che soìo r.oni-
mnc cvocúo ma stu di imnaeir

.t

l-'r". , r-.,w. ,, "- ,","rc inÈreeionaìc, cdmùia ii mo
É del Caduri .ùfti. con saòlh 25
nageio ci simo ÉÀri I Mrdemo
rul Crdr potudo il noúm Lúm

ax mivo ci siaúo irconrari mn
il presideiÈ Totrfo e con ulli.ials di
shro mas€ioe d.ll, dirisionc AIic
re. Dumt la .eú è scoppiaro un
violeDro rmpoúle che ci hr raúo È,
mcrc per il regohE svoìginefto
dclh .erimoiii plogrdmdÀ pù il

La dom.rica mÍli, iivee
splerd.ei ìì sole e ftcn c.ldo. ci
sirúo rurì úovaú ìo ùn pi-zaìè tun-
gÒ la srida pr Toscor$o Qui sotro
.oninciili i v i ricoiosciMri e gli

ACùui: se noi a Miìano rúv$ì-

chiùdo con d@ lppunri che non

I Aìì! eriúonia cimircD lo
speakd h0 cilab slo i cfi:d denr
Ariere. E dnl dóposùcm che è i.,
Élsa ì abiúdire (fonc ps noo di-
spi@rc a .eri politici) di non cik

gcmelh def Anck, cbe ddla risn-
quisla di Tobru( arl ine3ùinúro
deslj ìnslesì e nei qùatu úesi di
brhBie ad Èl alrùeii, hù sùrenùro
linsuimi soú| Frsr ú dohh da
ft brrdjori di cúi M. (così úne
l'An*) ed i súi eluipasgi e o
tomari dr ùfìciali, stufficiali, sn
dùcrì e sord.ri dèl Resio Erri@.

25-26MLGGIO 2OO2z
RADI]NO INTERREGIONALE A MADERNO

eb&Rci Mori j siovani. Bandic i
ed io spùavmo di iic.iftrc qu!l-
chè vc@hio rdùce di EI Aìamein.
LùcEnnoniaÀr Cinfu ro Monumen

ti è rab comovèrts con la panccì
p6,ìore deìh banda comunalc che
ha e*suiro b.resliìrnidi nb. Ab-
hiamo ioub plEchie cigìia Dmi-
de. Si è lomato poi ìì cono.he hr
sfilaro lunso le vic princìpzli di TG
solùo è di Madeno. A Mrdé .
poi .nto la c ednle, hr rvùb lùo-

so la mc*a in sDffneìo. Qùiidi .u(i
al riromÈ Bel saggimo, dohb
dì una msnifia re@a sul laso_

Abhimo rdab la pellslh ol3a
nizaione ùrù cùn lodevole ni
tunsilà dr Maio tù4 1'ì€ presi
dúre di Brsìa, .he hl frfro dir ad



2 Durante il pranzo uno dei pre-

sefti. Îorse intimamenle convinto di
essere spidtoso, ha affeflnafo che

lutti i carrisli presenli erano degli

imboscati perché non 1àcevano pafe

degli equipaggi ma erano solo dei

furieri, attendenti, cucinierì, ecc.

Con b ona pace di colorc che sono

ugualmenle Caduti Per fare il loro
doverc. PoÍej citdrgli j nomj (pur

troppo conosco solo i nomi dì quelli

del mio battaglìone) dej tanti che so

no Caduti senza il suo bencplacito-

Gianni Irgoglia

FESTA ROSSO-BLU DELLA SEZIONE DI TRENTO

omenica 12 Maggio 2002 ì Car-
nsfi della se7ìone di Trento sì

sono mdunati per tèsteggiare con ìl
consueto incontro primaverile Ìa 10

ro FESTA ROSSO BLU. La nostra
nolÌ è ùna sezione numercsa, siamo
unaquarantina di iscritti; però siàmo
tutti mollo orgogliosi di appartenere
ad un Corpo così prestigioso, sPe

cialmente in una zona dove noi sia

múmosche bianche îispetto aj nostri
valorosi Alpini. MoÌtj di noi sono
avanli con gli ami e gli acciacchi
spesso noo permettono di pafecipa-
re alle cerimonie. ma il nostro cùoft
pompa.... sangue... cafrìsta... (Fiam-

me Rossc Color Del Sangue...) che

cj dà una maÌcia in piùL- Poi siamo

molto orgogliosì di averc intitolato
la nostra sezjone alla Medaglia
d'OToBRUNO GALAS, punto di ri
feúmento per I'amor patrio, che fino
a poco tempo Ia scmbrava non esse

re più dì moda se non fosse intelve
nuto il nostro buon Ciampi... suìl'altare sembrava quasi ùn radu-

no jnteffegiona1e... Erano presentj

te sezìoni di S. Michele al Taglía'
mento, di Vigasio, di Verona, di S.

Massìmo, di Rovigo, di Bassano, di
Valdagno ed arche la nuova sezione
di MeÌara- Il Generale Giuseppe Pa
chera ci ha coccolato. come solo
l.ùi sà fare. conì suoi discorsi bona

ri, ma pjeni di contenuli Profondi.

Dal Parroco del lùogo, Don Livio
abbiamo ricevuto un'accoglienza
dawero speciale. Natualmente non
potcva mancafe poi un ottimo pran_

zo con ùna lotteia da l-af concor
rerza a quelle... Nazionalj, tanto
erano icchi ed abbondanli i Premi.
Un arrìvederci ai prossimo anno.

Etrzo Manincor

Venìamo alla cronaca. Ci siamo
riuniti, per depositare ur mazzo di
fiori in ricordo dei noslri caduti, in
mezzo ad un bosco dove c'è Ùn ca-
pjte'lo a ricordo dell'apparìzione
dclla Madonna alla pastorella Do_

menjca TÀrga nel lontano 1729 a

Montagnaga di Pjnè. Quesla loca
lità ò meta dì Íumerosi PellegriMg
gi. Accanto a questo grazioso càPì

tello. da non molto, si è eretto un

monumento a ricordo dei caduti di
tutte le guere e proprio quì jn que

sto posto bellissimo, pjero di quiete
e adàlto alla meditazione. abbiamo
tcordùo i nostri caduti. Di seguito,
poco lontano, per non disturbare la

sacraiità del luogo, ma semPre nel
bosco. abbiamo fatlo un brìndisi
con spuntjno in attesa di recarcj al

Sanîulrio per la Santa Messa. Dal
nùmero dci labari Camsti Presenti

DAI,I,A SEZIONE DI CHIETI

Con sommo rammarico comunico che il giomo 5 maggio 2002 è deceduto in
Chre il C'rnde I Í'iriale \ inùrio Dl lORlO glorio'u cifrisla decorJlo \ul
./mno xl\ lor Mihrare. Lî vedutr [4ARCA! CIO \ eliu. miìa dJlo incanco dr

no hcare qLre'ta nnri/ia e di porgere r runi glr a'.ociuli le 'ue rordidlrla alle

quJrizgaiu;go rmici piir lertidi'alu i 
DarioDiLoreto

Via F. Quannkfti, 132
CHIETI

ll carisla d'lralla 5/6-2002



DALLA SEZIONB
DI GROSSETO

Siamo statipregati dallo scrittore GLIIDO RONCO
NI ( Vja Eljo L.Cerva 167 Rorna) inLento alla stesura dì
un libro sulla nostrr Specialilà, di prìbblicare nella no-
stra Rivisla la presenùe "fbto dcordo".

Lgli ha Decesrta dr cono.cere almeno qualche nolni-
nativo deì carristi ritratti che potranno Ívolgersi alla

Possiano accontentarlo ?
Un cordialissimo saluto

Giuseppe Fommei

Chi siriconos@ in quest6lolo e locomunichi

ledc
molri

In ntattinala ad attendere il noslro
anivo c'era l'amico Brrìno Balducci -

Presiderte della locale Ssziooe - che
ci ha accompagnati alla Sezjone Cdr-
risti dove siamo stati accolti dai mol-
tì amici per le vane prcscntazioni, sa-
luti e scambio di targhe e gagljardet
ti. Ci è stata offeÍa ulla ricca
colazione con le speciaùA dela

I

zona molto apprezzata da tullì c
al termine il gruppo, semFe
accompagnato dall'amico Pre
sidente Brlducci e daÌ Segreta
rio Alpini Giuliano e da ùna
bravissina guida gentilnente
messaci a disposizione dal Sig.
Sindaco della Città, ha potulo
ammirare ì molti tesori archeo
logjci, il magnifrco ceÌrtro sto
rico e il museo: dirc tutto mera
viglioso è riduttivo. La Toscana
è una terra affascinante ricla di
storia, consigliamo agij amici
Carristi di alrle regioni di visi
taÌla, ne vaÌe semple la peÍa.

VIAGGIO
rN vAlDrcHrANA (AR)

T Tn folto grìrnpo di Cam\ti e dmj-
(J cr simpatizzen ti noleran i. ilgior-

no 5 maggìo 2002, si è recato a Casti-
glion Fiorentino (AR) ospiti degli
amici Carrisîi della città stessa.

Tutti unitr e concordi facciamo un
lungo plauso per la generosa osprta-
ìità e I'ampia djsponibilità dei Cùri-
sti di Castiglìon Fiorentino e della
Comunìtà tulla.

In giornata è piaccvolmente tra-
scorsa fra le varie bancarelle, esposi-
zioni e moslre, tuttc comprese nelle
manilèslazioni del MaggioCastiglio
rÌese, abbiaúo \rrsitato il monumento
ai Cardsti dovc cì aspettavà il Gen-le
Giorgio Fìlippini Presjdente ANCI
Regione Toscana. Il monumento dei
Canisti di Castiglìon Fiorentino ha
una storia singolare: è u
armato tedesco, classc Sturmgesch-
veÌz m che nel 1944 durante la riti-
rata di una colonna di carri aÌmatì te-
deschi, nell'atlravcrsamento di un
ponte sprofondò, servì da appoggio
per il passaggio dcgli altri cari e ven-

ne abbandonato sul poslo dai
schi in ririrata. Neì 1991 dopo
anni di abbandono il relitto verme pa
zientemente recuperab dalla locale
Sezione Caristi e.compÌetamcnte ri-
strutturato ed oggi Ia bclla mostra dj
sé in memoria dei CaÍisti cadrìti in
tutte le guene.

Il praÍzo si è consumato in un tipì
co ristorante loscano con un ottimo e
ricco menìr appÈzzato con entusia
smo da tutti.

Sulla via deÌ ritomo, dopoùna bre-
ve sosta per uno spuntino "campa-
gnolo" con tipìca sopprcssa veneta
accompagnata da "pinza polesana', il
tutto innaflÌato da un ottimo pinot ro-
sè friulano. con i saluti ci siamo ri-
promessi di incontrarci al pjù presto.

4driaÍo Beggio
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FESTA ROSSO BLU: BR.ESCIA CARRISTA
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